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Le previsioni dell'Adi per l'esodo pasquale 
In marcia i due terzi dell'intero parco-veicoli 
Oggi, domani e lunedì i giorni più critici, 
I consigli utili prima di mettersi in viaggio 

Assalto al «ponte» 
15 milioni di auto 
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-(Il traffico durante resodo pasquale 
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La Pasqua 
«bassa» 
non aiuta 
il turismo 

È M i ROMA. Sara una Pasqua 
\ tutta da •digerire». Non tanto 
J per 1 tradizionali eccessi aU-
!; mentali (in aumento visto che 
;gU Italiani mangeranno 500 

grammi a lesta tra uova di 
' cioccolato e colomba pasqua-
i le). Ce. piuttosto, da smaltire 
I la congestione bellica» che ha 

bloccato il turismo italiano e il 
suo giro d'allari. Nei mesi del 

1 conflitto nel Golfo il flusso dei 
; viaggi 6 calato dal 40 al 90 * . 
ì con una perdita di 500 miliardi 
; di lire. Al settore alberghiero 
: l'elfetlo-guerra è costato 2.500 
"t miliardi e la perdita di almeno 
| meta dei clienti. Col ritomo al-
: la normalità c'è gii una •mini-

ripresa» nel settore, ma la Pa-
;squa «bassa» di quest'anno 
. non Illude nessuna «Se fosse 
j arrivata a line aprile - dice 
Guelfo Scanalarli, presidente 

• della Flavet, la Federazione 
delle Imprese di viaggio e turi
s m o - 1 risultati sarebbero stati 

'certo più significa tlvL La cara-
t na da tornasole sulla crisi vie-

• ne spostata al «ponte» tra il 25 
'aprile e II I maggia Allora 
• avremodati pio Indicauvk 
J I rischi della •lunga distan
zia» dall'Italia scoraggiano viag

giatori americani e giapponesi, 
'mentre gli «europei» ' 
esclusi) riscoprono 11 

- se». E gli Italiani ricami 
cortesie e scortesie: prefertsco-
no Randa (Castellf della U * 
nvwrigi e Costa Anuria). 
Spagna, Austria e Portogallo 

j (oht offre Fatima a prezzi da 
«miracolo») e riducono I sog
giorni Oltremanica. «Abba-

f stanza richieste», secondo la 
' Flavet, le «spedizioni» extra-
' continentali In Estremo Orien-
, le e nelle Isole dell'Oceano In
diano, grazie alle tariffe ridotte 
(-30%) offerte dall'Amalia. 

,' Sono, al momento, solo In
dicazioni e tendenze. A metà 

! aprile (dal 10 al 14) la Flavet 
j terrà a .lesolo il suo 28° con
gresso nazionale, con due te-

i mi principali: «Dopo la crisi: 
', quale rilancio?!» e «Adriatico: 

un mare per l'Europa», presen
ti I ministri Tognolt De Miche-
Ut, Bernini e Meccanica In 

> quella sede si valuterà anche 
I andamento turistico di questa 
Pasqua, annunciata in tono 
minore, e si potranno mirare 
gli Interventi nel settore in crisi 
Un settore che, per voce di 
Giovanni Colombo, presidente 

< della Fatai, la federazione che 
raggruppa circa SOmlla delle 

i STmita aziende alberghiere ita-
i liana, ha illustrato H suo stalo 
'd'emergenza alla commiato-
' M'Mdustrla del Senato, n set-
( tote alberghiero ha chiuso con 
un passivo di 2.500 miliardi. 

'Ora si cercherà di colmarlo ri
ncorrendo al «fondo» centrale 
.della Secata*, la sezione per II 
credito alberghiero della Balt

ica Nazionale del Lavora E li
beralizzando le tariffe alber
ghiere. «Ma frenando ogni au-

3 mento ingiustificato - ha ressi-
: curato Colombo - fissando 
) una cadenza annuale del prez-
E zi per calmierare le tariffe». 
$ Intanto, per dieci milioni di 
i studenti, è già Pasqua. Da oggi 
' le scuole, dalle elementari alle 
•medie superiori, sono chiuse; 
{riapriranno il 3o4 aprile, ass
econda delle diverse regioni 

Non ci sarà, poi, nessun volo 
Jdl colombe «pasquali». Il «vola
tile lievitato» e in crisi già da 

'quattro anni e registra una 
continua flessione nelle vendi
le: del 5* nel "90, si annuncia 

idei 6% quest'arma Se ne ven
deranno 6000 quintali in me
no, secondo le stime del Od, U 
"Consorzio italiano distribuzio-
•ne della ConfcooperaUve, an
che se I dati parlano di un au-
/mento della produzione del 
3*. Immutato 11 fatturato, che 
•rimana intomo ai 150 miliardi 
di lire, come l'anno passato, in 
VirtO di un aumento medio dei 
"prezzi tra II 7 e II 10*. Ce pero 
.D •fenomeno, piuttosto nuovo, 
della «svendita anticipata» del 
prodotto- alcune aziende of
frono, in negozi e supermerca-
4L colombe a meno di 7000 lire 
alchllo a fronte di un cartellino 
da lOmlle lire. Va meglio alle 
uova di cioccolato: consumi 
«abili n8mlla quintali), fattu
rato di 90 miliardi e incremen
to dei prezzi intomo al 105», 

Autostrade affollate per il «ponte» pasquale. Oggi, 
domani e lunedi le punte massime del traffico. Con-
sigli agli automobilisti in caso di pioggia e di nebbia. 
Transiti facilitati dal blocco dei cantieri di lavoro. 
Nelle previsioni dell'Automobil club circoleranno 
quindici milioni di veicoli, i due terzi dell'intero par
co vetture. Come ogni anno traffico vietato agli au
tocarri nelle ore di punta, da domani a lunedi. 

CLAUDIO NOTAR! 

«•ROMA. Venti milioni di 
«weekendisti» si serviranno del
le autostrade per il grande 
ponte di Pasqua che parte og
gi, con la chiusura delle scuole 
in quasi tutt'ltalia^e si conclu
derà mercoledì 3 aprile. 11 traf
fico pasquale di quest'anno, 
eventi metereologlci a parte, si 
dovrebbe mantenere sugli 
stessi livelli dello scorso anno. 
Si metteranno in marcia lungo 
tutto l'arco dei giorni pasquali, 
secondo le previsioni dell'Aci, 
quindici milioni di automobili, 
oltre i due terzi dell'Intero par
co circolante. Per fronteggiare 
il vasto movimento, l'Ad ha 
mobilitato tutte le sue forze: 12 
centrali operative telefoniche 
che fanno muovere 5.000 uo
mini. 3.000 carri, 930 officine 

delegate, 120 centri di soccor
so autostradale, 10 basi di eli
cotteri in Piemonte, Emilia-Ro
magna. Lazio e Sicilia. 

Che cosa succederà in que
sti giorni? Al centro informa-
zioni della società Autostrade 
16 monitor In bianco e nero e 
quattro a colori ingradpdicol-
legarsi con altri 25 punti critici 
della rete, Giustino Ruggeri, 
esperto di traffico, ci accompa
gna in questa nostra visita 
mentre si rincorrono le imma
gini video e le telefonate. Le 
punte massime di traffico sono 
previste oggi, domani e marte
dì 2 aprile con due milioni e ot-
tocentomila veicoli al giorno, 
con una consistente compo
nente di Tir (700.000 al gior
no); mentre si calcolano due 

milioni e duecentomila veicoli 
per il Sabato Santo, un milione 
e mezzo a Pasqua e due milio
ni e selcentomila a Pasquotta. 
Il traffico pasquale, in genere, 
è omnidirezionale, va dapper
tutto, verso il mare, I laghi, la 
montagna, le città d'arte ed 
anche! centri minori. I percor
si di medio-brevi percorrenze 

saranno concentrati nei caselli 
che servono le grandi aree me
tropolitane in particolare 
quelli di Milano, ma anche 
Gallorote, Como-Brogeto al 
contine italosvizzero. Te auto
strade della costa ligure, della 
Versilia e dell'Adriatico. 

Quali i giorni più difficili? Le 
punte massime di traffico sono 
previste per oggi, con traffico 
critico fra le 17 e le 18, special
mente nelle uscite delle grandi 
citta. Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Na
poli, Salerno, domani 29 criti
co fra le 10 e le 11 e tra le I6e 
le 18. sabato 30 fra le 9 e le 11. 
Il giorno di Pasqua ci sarà un 
pò di traffico tra le 18 e le 20: le 
ore del primi rientri. Attenzio
ne a quelli di Pasquetta, con le 
punte pio alte fra le 18 e le 21 
ed intenso fino alle 22 Ancora 
traffico di punta martedì, dalle 
8 alle 9dl mattina e intenso poi 
fino alle 20 Ancora intenso tra 
le 7 e le 10 e le 16e le 18 per 
mercoledì. Una buona notizia: 
per agevolare gli spostamenti, 
e stata disposta la chiusura del 
cantieri, sia quelli per la manu
tenzione ordinaria (circa un 
centinaio), sia quelli straordi
nari (25) da ieri fino a al 3 
aprile, eliminando, di conse
guenza, le deviazioni e (cambi 

di carreggiata. Nei cantieri per 
la terza corsia e, cioè, sulTAu
tosole, tra Milano.e Piacenza 
Sud e tra Prosinone e Cnpua, 
sono garantiti due sensi di 
marcia per direzione, con fre
quenti plazzole di sosta. I can
tieri, comunque, saranno pre
sidiati giorno e notte e predi
sposti per l'eventuale transito 
di mezzi di soccorso. Un'altra 
notizia utile: Il traffico pesante 
(mezzi con oltre SO quintali) 
resterà bloccato dalle 14 alle 
22 di domani 29 e dalle 8 alle 
22 di sabato 30, domenica 31 e 
lunedi I aprile. 

Come sarà II tempo? Le pre
visioni dicono che sarà una Pa
squa dal tempo variabile: ci sa
ranno annuvolamenti, ma an
che ampie schiarite e un pò di 
neve sulle Alpi Orientali. Possi
bili nebbie. Qualche consiglio 
per i viaggiatori.? Innanzitutto, 
informarsi prima di partire, te
lefonando al centro informa
zioni 43632121 (06 per chi 
chiama fuori Roma) aperto 24 
ore su 24 Tenendocontodella 
variabilità meteorologica, pri
ma di partire, controllare l'effi
cienza del proprio mezzo- fa
nali e tergicristallo. Quando 
piove tenere un'andatura •ral
lentata» accentuando la di

stanza di sicurezza senza azio
nare bruscamente 1 freni o l'ac
celeratore. Se si è costretti a 
fermarsi per la pioggia o altri 
Inconvenienti, azionare le luci 
di posizione o quelle Intermit
tenti, disponendo II triangolo 
Ma ricordiamo che è, comun
que, sempre preferibile sostare 
nelle zone appositamente at
trezzate, aree di servizio, par
cheggio, plazzole di sosta per 
evitare il rischio di essere inve
stiti dai veicoli in transito, in 
caso di nebbia ( è possibile in 
questo periodo) - le ore criti
che sono quelle del mattino e 
della senv è meglio non parti
re o fermarsi nelle aree di servi
zio e attendere che la sltuazio-
ne mgllori e, nel rientro o un'u
scita dall'autostrada, usare 
usare sempre le apposite cor
sie di accelerazione e decele
razione, segnando con molto 
anticipo i cambiamenti di dire
zione. 

Per richiedere il soccorso 
Aci? In autostrada basta servir
si di una delle 3.000 colonnine 
Sos; sulle strada normali oc
corre telefonare al «116» al co
sto di un solo gettone. In tutte e 
due i casi, il tempo di attesa, 
secondo l'Aci, è di 15-20 minu
ti 

' " • • — • - — Brutta avventura di marito e moglie custodi di un rifugio in Alta Val di Scalve (Bergamo) 
Debbono la vita a Paco, un cucciolo di pastore, che scavando ha impedito che soffocassero 

Sepolti dalla slavina, li salva il cane 
Sono rimasti per otto ore Imprigionati Sotto una va
langa-di nev^Rtvizo e Lucia^ Carrara custc^i del 
rifugio Albani in Val di Scalve (Bergamo), sono stati 
salvati da Paco, un cagnone che. fino a quel dram
matico momento aveva badato solo a giocare e a 
spaventare gli sciatori.. Paco ha scavato un buco, ri
portando l'ossigeno ai polmoni dei suoi padroni, 
destinati altrimenti a morire soffocati. 

MARINA MORPURQO 

• • MILANO. Come sarebbe 
piaciuto a Salvator Gotta 
questo Paco, cagnone grigio 
e nero dal pelo folto e dagli 
occhi mansueti! Nel «Piccolo 
alpino» il gigantesco sanber
nardo Pln strappava a morte 
certa II bimbo Giacomino Ra
si, travolto da una valanga 
durante un'escursione Inver
nale. Ebbene, U pastore b e r 
gamasco Paco ha emulato 

qualche giorno le gesta di 
Pin, salvando da una valanga 
1 suoi padroni, Renzo e Lu
ciana Carrara. Dimensioni a 
parte, le somiglianze tra Pln e 
Paco sono assai poche. Cane 
assennato e opportunamen
te addestrato li primo, giova
ne cucciolo giocherellone -
e fino all'altro ieri spensiera
to - Il secondo: ma nel mo
mento del bisogno Paco si è 

Irasfonnatq ' Ufi un perfetto 
àoccc4rrcbre, Beiissufioe^ pre
muroso. 
» L'ineWèrite^d» serata U 

pastore bergamasco avrebbe 
avuto conseguenze certa
mente tragtclM, è avvenuto 
nel pomertagòdi domenica, 
poco sotto Q rifugio Albani, in 
Alta Val di Scalve. Renzo e 
Luciana Carrara, 54 anni, cu
stodi del rifugio ed esperti 
scialplnistl, stavano rientran
do a valle per partecipare al
le ricerche di un loro amico, 
scomparso a sua volta sotto 
una valanga 11 tempo era 
brutto, la montagna stracari
ca di neve pesante, e marito 
e moglie procedevano cauta
mente, a distanza di sicurez
za: davanti Ronzo, dietro Lu
ciana, In mozza Paco c h e 
correva avanti « indietro di
vertendosi come al solito. La 
•lavina li ha colti a metà di un 

costone, quando ormai le pi
sta da J d erano" vJdWs: Rac
conta Luciana- «Io sono ri
masta'con "un braccio fuori, 
poi sono riuscita a liberarmi 
la faccia. Mio marito invece 6 
rimasto sepolto completa
mente, riusciva a malapena a 
respirare in quella piccola 
sacca d'aria che si era creato 
con le. mani. Il problema è 
che la neve delle valanghe 
dopo un po' si indurisce, e 
poi non si respira più. Renzo 
era molto preoccupato, an
che perché non gli arrivava la 
mia voce (la sua invece mi 
arrivava) : ad un certo punto, 
pero, ha sentito la neve ca
dérgli sulla faccia. Era Paco 
che scavava! Si vede che lui, 
nuotando nella valanga, era 
riuscito a tenersi a galla». 

Gratta gratta. Paco è riusci
to a creare un pertugio. «Ren
z o ha visto la luce, poi II naso 

di Paco, Ftaajmentó hp-potu-
to. respirare a pieni-poTmonl. 
- dice-Luciana —«-ha comin
ciato a cercare di liberarsi. 
Era più tranquillo, anche se 
continuava ad angosciarlo ti 
fatto di non sapere dove ero 
finita. Intanto dal mio buco 
vedevo Paco c h e andava 
avanti e indietro. SI affaccia
va nel pertugio, mi guardava, 
piangeva un po' e si allonta
nava io capivo che stava an
dando a tener compagnia a 
mio marito Insomma, non 
solo ci aiutava, ma ci faceva 
coraggio.. » 'Ogni tanto Paco 
correva via 'abbaiando for
sennatamente: «Quando sen
tiva qualche sciatore passare 
tutta pista -Tthce Luciana -
Paco partiva «ome una frec
cia e cercava di fermarlo, di 
attirare la sua attenzione ulu
lando, poi tornava immedia
tamente su da noi. E' stato 

proprio bravo. Pensare che 
tdl aolito quando vede uno 
che scia gli corre subito die
tro1 come un matbrCortrun-
3uè quel pomeriggio non è 

uscito a fermare nessuno: 
nevicava, c'era pochissima 
gente in giro, non si vedeva 
quasi nulla. Abbiamo dovuto 
continuare a scavare da so
li...». 

Solo dopo otto ore, quan
do ormai era buio pesto, 
Renzo Carrara è riuscito a li
berarsi le gambe e a tirar fuo
ri la moglie-1 custodi dell'Al
bani hanno riguadagnato il 
paese sani e salvi, ma fradici 
e stanchi morti. E Paco? Lui 
stava benone. Per la cronaca 
non ha avuto nessuna ricom
pensa extra: molte coccole 
si, ma neppure una costata 
od un arrostino. Eppure se 11 
sarebbe meritati... 

Chiedono al collega del capoluogo «comprensione» 6 parehéggi riservati 

«Troppe motte, fermate quei vigili» 
Sessanta sindaci veronesi in rivolta 
Sessantuno sindaci della provincia di Verona hanno 
inviato una lettera al collega del capoluogo lamen
tando l'eccessiva severità dei «vigili di citta». Le auto 
delle amministrazioni locati che si recano ogni gior
no a Verona per normali pratiche burocratiche tor
nano cariche di fogliettini gialli, soprattutto per di
vieto di sosia. «Riservateci un parcheggio», chiedono 
i sindaci; ma non hanno ottenuto risposta. 

• i 

- », DAL NOSTRO INVIATO 
MICH C U SARTORI 

GII urlimi 
Crulse 
hanno lasciato 
Comiso 

Non ci sono più missili Crulse 
nella base Nato di Comiso Oli 
ultimi otto sono stati trasferiti 
dalla Sicilia in Arizona con un 
aereo partito da Slgonella. Do
po una trentina di ore di volo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono stati scaricati nella buse 
mmmmm•»«•»•»•»•»»•••»••«•»«•»•»»•»» di Davis-Monthan per essere 
successivamente distrutti, come previsto dal trattato Stati Uniti • 
Unione Sovietica. Nella foto 1 Crulse al momento del carico sul
l'aereo diretto negli Usa. 

• I VERONA. È la rivolta del 
sindaco di campagna contro 
U sindaco di citta? La ribellio
ne di chi, appena fuori dal 
proprio territorio, ridiventa 
un cittadino come chiunque 
altro? La maggior parte dei 
sindaci del comuni veronesi, 
sessantuno sii novantasei, ha 
sottoscritto un appello al pri
mo cittadino del capoluogo, 
Aldo Sala, ed al prefetto Giu
seppe Maggiore. Per costa 
protestano? Per le multe. Non 
quelle che damno casa a to
ro, ma quelle che prendono 
a Verona. Le auto delle am
ministrazioni comunali, si sa, 
viaggiano molto. Quasi ogni 
giorno devono fare la spola 
coti le sedi et ritrai! 4ella Pro
vinola, della Prefettura, del 
Comitato di controllo e cosi 
via. Che abbiano lo stemma 
del comune sulle fiancate. 

che siano addirittura del vigili 
urbani, con tanto di lampeg-

Stanti e autisti in divisa, non 
! rende però immuni dalle 

multe. Ed i vigili veronesi so
no accusati d essere partico
larmente severi. Colleglli ò 
non colleglli, quando trova
no qualcuno in divieto di so
sta estraggono implacabili il 
fogllettlno giallo. Ne fiocca
no tanti, stando ai sindaci ri
belli. Anche perche nel cen
tro di Verona parcheggiare e 
difficile. Anzi, scrivono nella 
lettera, «e pressocché impos
sibile, soprattutto nei pressi 
degli uffici dove ci si reca per 
assolvere a compiti istituzio
nali e burocratici». 

Cos), per rimediare, I ses
santuno hanno chiesto una 
dozzina di posti-macchlna ri
servati «agli automezzi con
trassegnati con io stemma 

del comuni». La supplica ri
sale a un mese e mezzo fa. 
Da Verona neanche un cen
no di risposta. E Paolo An-
dreoll, sindaco di Nogara, 
ora minaccia: «Se continua 
cosi, potremmo anche mani
festare a Verona con tutte le 
nostre auto di servizio». 

Chissà se ci san» la carica 
dei sessantuno. Andreoll, 
animatore della protesta, e 
uno dei pochi che non han
no mai preso multe a Vero
na: «Ma è una questione di 

principio», sottolinea, «non e 
ammissibile rischiare con
travvenzioni per fare il nostro 
lavoro. E non diteci di pren
dere il treno, si perderebbe 
una mattinata Invece che 
un'ora». Un albo che ha ade
rito alla lettera è Giorgio Sof
fiati, sindaco di Legnago, 
una cittadina dove proprio in 
questi giorni I cittadini la
mentano troppe multe «loca
li». «Abbiamo esigenze di bi
lancio...», sorride. 

A Verona il vicecoman
dante del vigili urbani Nicoli-
no De Cantls spegne ogni 
speranza: «Capisco I proble
mi, ma non vedo la possibili
tà di deroghe. Mi sembra dif
ficile riservare posti macchi
na per loro; allora, chiunque 
venga da fuori potrebbe pre
tenderli». Nega anche, il dot
tor De Cantisi, che ci sia una 
particolare severità, nono
stante I 7 miliardi di entrate 
procurati con le multe l'anno 
scorso dal 3"1 "talli veronesi: 
«Secondo me, raffrontati con 
I proventi di altre citta, sono 
ancora pochi...». Ma c'è chi 
ricorda U caso di due anni fa, 
quando una adolescente 
venne multata per «divieto di 
sosta»: era una studentessa 
appiedata, sedutasi per ripo
sare su un gradino in piazza 
Bri. 

Dogane 
Grande moria 
di bestiame 
per il blocco 
• B TRIESTE «Vada». La guar
dia di finanza consegna il car
net L'autista - che in questi 
giorni i colleghi hanno battez
zato «Garibaldi» per la barba 
bianca - pud finalmente paru
re sul suo rveco Quasi cinque
cento agnelli ha nei cassoni 
scampati alla morte per sfini
mento, potranno essere ma
cellati in piena regola giusto In 
tempo per finire sulle tavole 
pasquali Non su quella del 
conducente «Non ne posso 
più di agnelli», urla ai cronisti 
tra una bestemmia e l'altra La 
sfiancante attesa a Femetti si 
sta concludendo senza sorrisi. 
L'intervento dei finanzieri ad 
integrazione dei doganieri in 
agitazione è servito, ma tredici 
giorni di blocco lasciano il se
gno Nella notte le code sulla 
statale sono sparite, i piazzali 
dell'autoporto si sono riempiti 
di vuoti mille Tir partiti In ven-
tiquattr'ore, operazioni accele
rate al massimo. Resta un ma
re di cartacce, un impasto di 
sterco ed urina sull'asfalto, una 
puzza insostenibile Non è del 
tutto finita l'odissea degli ani
mali, rifugiati nelle vicine stalle 
di Prosecco In questi giorni so
no passati di qua 9 000 bovini. 
2.800 cavalli, 72.000 agnelli, 
sono morti in tutto 284 capi. Ci 
sono ancora i.OCO cavalli, 800 
manzi. 3000 vitelli, 4.500 
agnelli. Il direttore del servizio 
veterinario Enzo Giuliesi pre
vede altre vittime: «Non slamo 
attrezzati per gli animali da lat
te». 

Su questo versante l'agita
zione dei doganieri si lascia 
dietro una scia di polemiche 
violente. Anche ieri contro di 
loro (e conlro I sindaci di 
Monrupino e Sgonico, da cui 
dipendono Femetti e Prosec
co) sono state1 presentate due 
denunce penuli, da parte del
l'Unione animalista e dell'Ani
mai liberation. Ai valichi italo-
Iugoslavi Ieri sera erano rimasti 
In attesa «appena» 900 Tir. Altri 
120 a Coccau, frontiera con 
l'Austria. Al Brennero, la porta 
d'Europa, la situazione e flui
dissima: nessuna coda per 
uscire dall'Italia, attese lun
ghissime per entrare. Dopo 
i:jnterverito della Guardia di n-
«anza. qua, I-doganieri, si aono 
particolarmente risentiti e da 
Ieri mattina si dedicano esclu
sivamente al traffico turistica 
Gli uomini con le stellette, nel-
l'Inconsueta supplenza, vanno 
a rilento nelle operazioni più 
complicate Pare (ma il conto 
e dei doganieri) che riescano 
a far entrare appena otto Tir al
l'ora. Di sicuro ci sono lunghe 
code in attesa sul versante au
striaco, tutti i parcheggi del-
l'Aatobrennero sono colmi, 
l'Austria chiude ad intermitten
za la frontiera con la Germania 
a Kufsteln. per non restare sof
focata. Quanto durerà ancora? 
I doganieri non hanno Inten
zione di recedere, anzi e an
nunciata una raffica di scioperi 
totali 3,8 e 9 aprile gli autono
mi. Se lOaprUelconfederah. 

SÈI 

Genova 
Euroflora 
«riscopre» 
l'America 
• • GENOVA. A stimolare la 
fantasia sari certamente T'iso
la che non c'è», costruita pro
prio al centro della manifesta
zione per riprodurre un am
biente vegetale In cui tutto. 
piante, fiori e arbusti sia origi
narlo di quell'America vista da 
Cristoforo Colombo. Tutto at
torno all'isola piante e fiori 
d Europa e d'Asia. I visitatori di 
Euroflora, che si terrà alta fiera 
del mare dal 20 al 28 aprile 
avranno olire che lo spettacolo 
di un giardino fiorito vasto 
quanto una decina di campi di 
calcio, l'opportunità davvero 
unica di guardare il mondo ve
getale prima di quella grande 
commistione di generi e speci 
che hanno trasformato al me
glio le colture. Euroflora di 
quest'anno apre le manifesta
zioni colombiane che culmi
neranno il 12 ottobre '92 col 
quinto centenario della sco
perta dell'America. Sull'isola 
che non c'è appariranno le 
piante c h e . primo fra gli euro
pei, Colombo vide, giudico uti
li e belle e riporto nel vecchio 
continente: la palma, la patata, 
il pomodoro, il peperone e 0 
mais. 

Luigi Vlacava. direttore dei 
giardini comunali genovesi e 
botanico principe della mani
festazione, insieme a Marco 
Lavarello, architetto della mo
stra, promettono grandi cose. 
Magari mancheranno i caima
ni ma le coste dell'isola carai
bica saranno rigorosamente 
coperte da mangrovie cipressi 
calvi e felci e la pio ricca colle
zione di palme d'Europa. Al di 
qua dello specchio acqueo 
che circonda l'isola i paesaggi 
botanici delle nostre temsTuU-
vo,U corbezzolo,!! fico, I fiori e 
le essenze della macchia me
diterranea culla di tante civiltà. 
Tutto questo occuperà solo 
uno dei quattro padiglioni - il 
palasport - in cui si articola 
Euroflora. Negli altri spazi si 
potranno vedere le mostre di 
fiori allestite dai paesi maggiori 
produttori del mondo, rasse
gne di piante insolite e rare, 
collezioni di fiori, presentazio-
nldi piante medicinali e rasse
gne curate da,enti intemazio
nali, come quello della palata
li tubero, sostengono molti do
rici, è un fautore dello sviluppo 
dell'Europa visto che la sua dif
fusione risolse il problema del
la fame. Euroflora è una mani
festazione di richiamo mon
diale. Cinque anni fa, alla pre
cedente edizione, I visitatori 
furono 734mila e le dimensio
ni dell'edizione di quest'anno 
lasciano prevedere un afflusso 
ancora superiore. Per agevola
re il pubblico la fiera ha orga
nizzato una pre vendita dei bi
glietti a prezzo ridotto (1 Smila 
lire) per le due giornate di sa
bato e domenica 20 e 21 apri
le, quelle in cui la mostra offre 

, il meglio della sua freschezza-
.del suoi colori e dei suoi pro
fumi. 

VACANZE IME 
BELLARIA - HOTEL GINEVRA -
vicino mar* • moderno • ogni 
comfort - cucina casalinga - OF
FERTA SPECIALE: 3 giorni pen
sione completa compreso 
pranzo pasquale l_ 100.000 • 
sconto bambini - Prenotatevi!! 
Tel 0541/44206. (1) 

PASQUA AL MARC - RIMIMI • 
HOTEL LEONI • Viale Regina 
Elena. 191 - Tel. (0541) 380543 • 
direttamente mare - pranzo pa
squale - specialità pese» • 3 
giorni pensione completa 
140 000. (8) 

RIMIMI RIVAZZURRA - HOTEL 
STAR . via Taranto - tei 0541/ 
373170 • vicinissimo mar* - ca
mere servizi - cucina genuina -
3 giorni pensione completa 
130000. (2) 

PASQUA AL M A R I • RIMIMI -
RtVABELLA • HOTEL NORDIC -
vicinissimo mare, camere con 
bagno, ottimo trattamento, 3 
giorni pensione completa (spe
ciale pranzo pasquale) 125 000: 
2 giorni L 100 000 - Tel. (0541) 
55121/92859 (13) 

PASQUA AL MARI • RIMIMI • 
RIVABEUA • HOTEL PRtNZ -
sul mare, camere con bagno, 
ottimo trattamento, 3 giorni 
pensione completa (speciale 
pranzo pasquale) L. 125 000, 2 
giorni 100000-tei (0541)25407 
/ 52759 (12) 

M S O U A AL MARE • RIMIMI VJ-
8ERBELLA - ALBERGO OSTU-
Nl - prima linea - ambiente ri
scaldato • 3 giorni pensione 
completa con colazione buffet 
140.000 - PRENOTATEvm - Tal. 
(0541) 721550 • POSSIBILITÀ 
SOLO RISTORANTE (6) 

PASQUA A RIMIMI • HOTEL 
MONTREAL - Viale Regina Gle
na 129-Tel (0541)381171-vici
nissimo mare • riscaldato -
pranzo pasquale • 3 giorni pen
sione completa 145.000 • par
cheggio (10) 

PASQUA A RIMIMI • HOTEL 
REX • sul mare - confortevole • 
cucina curato dalla proprieta
ria • Offerta: 3 giorni 135 000 
pensione completa compreso 
pranzo speciale pasquale - Tal. 
(0541)380361-381041 (5) 

PASQUA • RIMIMI MIR AMARE • 
HOTEL HOLLyWOOD • Tel . 
(0541) 370561 - 800412 • vicino 
mare - ogni confort • cucina ro
magnola - pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
130 000 -5 giorni 175 000 (9) 

WEEK END PASQUALE • RIMI. 
NI • V1SERBA • HOTEL ROMA
GNOLA • sul mare - completa
mente riscaldato, camere ser
vizi - ascensore • 3 giorni pen
sione completa 140 000 - 2 gior
ni 120 000 • possibilità solo per
nottamento - tal. (0541) 732788 
(prlv. 621448) (11) 

8 l'Unità 
Giovedì 
28 marzo Iddi 


